Art. 5.

mia e del decentramento.

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; at-
tivo; adegua 1 principi ed 1 metodi della sua legislazione alle esigenze dell'autono-

tua net servizi che dipendono dallo Stato il pit ampio decentramento amministra-
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Art. 6.

La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche.
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Art. 7.

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e
sovrani.

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni de1 Patti, ac-
cettate dalle due parti non, richiedono procedimento di revisione costituzionale.




Art. 8.

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge.
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi se-
condo 1 propri statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico ita-

liano.
I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le rela-

tive rappresentanze.
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